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REGIONE: CALABRIA  
LEGGE REGIONALE 19 APRILE 1995, n. 22 (GU n. 047 SERIE SPECIALE 
N. 3 del 25/11/1995 - BU Calabria n. 046 del 26/04/1995)  
ISTITUZIONE PROGETTO DONNA. 
URN: urn:nir:regione.calabria:legge:1995-04-19;22  

Preambolo 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

HA APPROVATO 

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 

HA APPOSTO IL VISTO 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA 

LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. ISTITUZIONE  

1 .  LA REGIONE CALABRIA RICONOSCE VALORE E DÀ VISIBILITÀ AL 
PENSIERO E ALLE ATTIVITÀ DELLE DONNE CALABRESI E PERTANTO 
ISTITUISCE IL "PROGETTO DONNA", CON SEDE PRESSO LA PRESIDENZA 
DELLA GIUNTA REGIONALE. 

ART. 2. FINALITÀ E COMPITI  

1 .  IL PROGETTO DONNA SI PONE COME ESPRESSIONE DELLA 
SOGGETTIVITÀ POLITICA DELLE DONNE CALABRESI, NE SOSTIENE I 
DIRITTI, NE EVIDENZIA I BISOGNI, NE PROMUOVE I PERCORSI DI LIBERTÀ. 

2 .  IN TAL SENSO DIFFONDE INFORMAZIONI, ELABORA PROGETTI E 
PROPONE AGLI ORGANISMI COMPETENTI L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI 
PER LA REALIZZAZIONE DI STUDI, RICERCHE, ATTIVITÀ DI SERVIZIO 
SULLE CONDIZIONI DI VITA E DI LAVORO, SUL NESSO PRODUZIONE-
RIPRODUZIONE, SULLA SALUTE, LA SESSUALITÀ E LA VIOLENZA, SUI 
PERCORSI DI LIBERTÀ DELLE DONNE CALABRESI. 

3 .  IL PROGETTO DONNA SI AVVALE PER L'ESPLETAMENTO DELLE 
PROPRIE ATTIVITÀ, DEL COORDINAMENTO REGIONALE, DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3 E L'UFFICIO, DI CUI ALL'ARTICOLO 4. 

ART. 3. COORDINAMENTO REGIONALE: COMPOSIZIONE E FUNZIONI  

1 .  PER IL PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ E DEI COMPITI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2, SI ISTITUISCE IL COORDINAMENTO REGIONALE DEL 
PROGETTO DONNA ENTRO NOVANTA GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE. IL SUDDETTO ORGANISMO È RINNOVABILE 
OGNI TRE ANNI. 
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2 .  IL COORDINAMENTO REGIONALE È COMPOSTO: DALLE CONSIGLIERE 
REGIONALI, DA UNA RAPPRESENTANTE PER CIASCUN GRUPPO POLITICO 
PRESENTE IN CONSIGLIO REGIONALE, DALLE RAPPRESENTANTI DELLE 
ASSOCIAZIONI FEMMINILI CALABRESI DESIGNATE DALL'ASSEMBLEA 
DELLE ASSOCIAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 9 IN NUMERO PARI ALLE 
RAPPRESENTANZE ISTITUZIONALI. 

3 .  LA COORDINATRICE DEL SUDDETTO ORGANISMO È DESIGNATA DAL 
CONSIGLIO REGIONALE NELLA PERSONA DI UNA CONSIGLIERA 
REGIONALE. 

4 .  IN ASSENZA DI CONSIGLIERE REGIONALI, LA COORDINATRICE VIENE 
DESIGNATA DAL CONSIGLIO REGIONALE, SU PROPOSTA DEL 
COORDINAMENTO REGIONALE DEL PROGETTO DONNA, NELLA PERSONA 
DI UNA DELLE SUE COMPONENTI. 

5 .  IL COORDINAMENTO REGIONALE HA FUNZIONI DI PROGETTAZIONE, 
PROPOSTA POLITICA E PROGRAMMAZIONE DELLE RELATIVE ATTIVITÀ. 

6 .  IL COORDINAMENTO REGIONALE, ENTRO TRENTA GIORNI DAL SUO 
INSEDIAMENTO, SI DOTERÀ DI UN REGOLAMENTO INTERNO PER IL SUO 
FUNZIONAMENTO. 

7 .  I PROGRAMMI ANNUALI DI ATTIVITÀ DEL PROGETTO DONNA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 5, COMMA 1, SU PROPOSTA DEL COORDINAMENTO 
REGIONALE, VENGONO DELIBERATI DALLA GIUNTA REGIONALE. 

8 .  LE ATTIVITÀ DEL PROGETTO DONNA, DI CUI ALL'ARTICOLO 5, COMMA 
2, SU PROPOSTA DEL COORDINAMENTO REGIONALE, VENGONO 
DELIBERATE DAL CONSIGLIO REGIONALE. 

ART. 4. UFFICIO DEL PROGETTO DONNA  

1 .  IL PROGETTO DONNA SI AVVALE DELL'UFFICIO N. 4 - "PROGETTO 
DONNA - SEGRETERIA COMMISSIONI PARI OPPORTUNITÀ" DEL SETTORE 
N. 9, PREVISTO DALL'ALLEGATO B DELLA LEGGE REGIONALE 21 MARZO 
1994, N. 11, CHE SI RACCORDA E COLLABORA CON GLI UFFICI 
AMMINISTRATIVI DEI SINGOLI ASSESSORATI, CURA TUTTE LE PRATICHE 
AMMINISTRATIVE RELATIVE ALL'ATTIVITÀ DEL PROGETTO DONNA E SU 
MANDATO DELLA COORDINATRICE, CONVOCA IL COORDINAMENTO 
REGIONALE. 

2 .  LA GIUNTA REGIONALE ENTRO SESSANTA GIORNI, CON ATTO 
DELIBERATIVO, DOTERÀ IL PROGETTO DONNA DEL PERSONALE E DELLE 
STRUTTURE NECESSARIE PER LA SUA ATTIVITÀ. 

ART. 5. PROGRAMMAZIONE ANNUALE  

1 .  IL COORDINAMENTO REGIONALE DEL PROGETTO DONNA:  

a)  ELABORA ANNUALMENTE UN PROGRAMMA DI ATTIVITÀ DA 
FINANZIARE, SECONDO LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 10, 
CON I FONDI IN SUA DOTAZIONE, PREVISTI DA APPOSITO 
CAPITOLO DI SPESA DEL BILANCIO REGIONALE;  
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b)  PROPONE PROGETTI E PROGRAMMI DA FINANZIARE CON 
FONDI REGIONALI, NAZIONALI E COMUNITARI, PREVISTI IN 
BILANCIO.  

ART. 6. PROGRAMMAZIONE DI INFORMAZIONE  

1 .  IN RIFERIMENTO ALLO SPIRITO E AL CONTENUTO DEGLI ARTICOLI 3 E 
8 IL COORDINAMENTO REGIONALE DEL PROGETTO DONNA CURA 
TRIMESTRALMENTE UN BOLLETTINO DI INFORMAZIONE AL QUALE 
POSSONO COLLABORARE DONNE E ASSOCIAZIONI FEMMINILI, ANCHE AL 
DI FUORI DELL'AMBITO REGIONALE. 

2 .  IL BOLLETTINO PUÒ EVENTUALMENTE AVVALERSI, PER LA STAMPA E 
LA DISTRIBUZIONE, DELLE RISORSE DEI CANALI E DEGLI STRUMENTI 
ATTUALMENTE UTILIZZATI PER LE PUBBLICAZIONI PERIODICHE DEL 
CONSIGLIO REGIONALE. 

ART. 7. CENTRO DI DOCUMENTAZIONE E BIBLIOTECA DELLE DONNE  

1 .  IL PROGETTO DONNA, ALLO SCOPO DI CREARE MEMORIA E STORIA 
DELLE DONNE CALABRESI, SI DOTA DI UN "CENTRO DOCUMENTAZIONE E 
RICERCA" E DI UNA "BIBLIOTECA REGIONALE" DELLE DONNE. 

2 .  A TAL FINE IL COORDINAMENTO REGIONALE, ENTRO SEI MESI 
DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE, FORMULA UN PROGETTO DI 
ATTUAZIONE E DI GESTIONE DELLE SUDDETTE INIZIATIVE, DA 
SOTTOPORRE ALL'APPROVAZIONE DELLA GIUNTA E DEL CONSIGLIO 
AVVALENDOSI EVENTUALMENTE DI COMPETENZE, PROGETTI, 
ESPERIENZE GIÀ OPERANTI FRA LE ASSOCIAZIONI FEMMINILI CALABRESI 
IN ACCORDO CON LE FINALITÀ PROPRIE DELLA LEGGE. 

ART. 8. VALORIZZAZIONE E SOSTEGNO DELLE ASSOCIAZIONI 
FEMMINILI  

1 .  IL PROGETTO DONNA VALORIZZA E SOSTIENE LE ASSOCIAZIONI 
FEMMINILI CALABRESI, RACCORDANDO LE ASSOCIAZIONI ED I LORO 
PROGETTI CON L'ISTITUZIONE REGIONALE. 
A) DALLE ASSOCIAZIONI FEMMINILI CALABRESI ASSUME ESIGENZE, 
PROGETTI, ATTIVITÀ, PORTANDOLE ALL'ATTENZIONE DELLA GIUNTA E 
DEL CONSIGLIO REGIONALE; 
B) DAL CONSIGLIO REGIONALE E DAI VARI ASSESSORATI ASSUME 
INFORMAZIONI SU LEGGI E PROVVEDIMENTI REGIONALI, NAZIONALI, 
COMUNITARI, PORTANDOLE ALL'ATTENZIONE DELLE ASSOCIAZIONI 
FEMMINILI CALABRESI; 
C) PROPONE AGLI ORGANISMI REGIONALI COMPETENTI PRIORITÀ E 
MODALITÀ DI CONTRIBUZIONI ALLE ASSOCIAZIONI FEMMINILI CHE 
OPERANO IN AMBITO REGIONALE IN ACCORDO CON LE FINALITÀ 
PROPRIE DELLA LEGGE. 

ART. 9. ALBO REGIONALE DELLE ASSOCIAZIONI FEMMINILI 
CALABRESI  

1 .  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE ENTRO SESSANTA GIORNI 
DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE ISTITUISCE L'ALBO DELLE 
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ASSOCIAZIONI FEMMINILI CALABRESI, DEFINENDONE I CRITERI DI 
AMMISSIONE TRAMITE BANDO PUBBLICO CONFORMEMENTE ALLE 
FINALITÀ NEGLI OBIETTIVI DELLA PRESENTE LEGGE. 

2 .  SUCCESSIVAMENTE IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
RENDE NOTO L'ELENCO DELLE ASSOCIAZIONI ISCRITTE ALL'ALBO. 

3 .  L'ALBO È AGGIORNATO ANNUALMENTE CON DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE. 

4 .  ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DELL'ALBO, IL 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE CONVOCA L'ASSEMBLEA DELLE 
ASSOCIAZIONI ISCRITTE ALL'ALBO PERCHÉ ELEGGANO LE LORO 
RAPPRESENTANTI IN SENO AL COORDINAMENTO REGIONALE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3 E CONVOCA L'ASSEMBLEA DELLE ASSOCIAZIONI OGNI 
TRE ANNI PER L'ELEZIONE DELLE SUE RAPPRESENTANTI IN SENO 
ALL'ORGANISMO. 

5 .  L'ASSEMBLEA DELLE ASSOCIAZIONI SI RIUNISCE OGNI ANNO PER LA 
DISCUSSIONE DEL PROGRAMMA DI ATTIVITÀ DEL PROGETTO DONNA E 
OGNI QUALVOLTA NE FACCIA RICHIESTA ALMENO UN TERZO DELLE 
ASSOCIAZIONI ISCRITTE ALL'ALBO. 

ART. 10. GESTIONE E NORMA FINANZIARIA  

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALLA PRESENTE LEGGE VALUTATO PER 
L'ANNO 1995 IN L. 800.000.000 SI FA FRONTE CON LO STANZIAMENTO 
PREVISTO AL CAPITOLO 3132108 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA 
SPESA DEL BILANCIO REGIONALE RELATIVO ALL'ESERCIZIO 1995. 

2 .  PER GLI ANNI SUCCESSIVI LA CORRISPONDENTE SPESA È 
DETERMINATA IN CIASCUN ESERCIZIO FINANZIARIO CON LA LEGGE DI 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DELLA REGIONE E CON L'APPOSITA 
LEGGE FINANZIARIA CHE L'ACCOMPAGNA. 
LA PRESENTE LEGGE REGIONALE SARÀ PUBBLICATA NEL BOLLETTINO 
UFFICIALE DELLA REGIONE. È FATTO OBBLIGO, A CHIUNQUE SPETTI, DI 
OSSERVARLA E FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLA REGIONE 
CALABRIA. 

CATANZARO, 19 APRILE 1995 

VERALDI 

Pagina 4 di 4LEGGE REGIONALE del 19 APRILE 1995 n. 22

18/03/2008http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexr/1995/lexr_32067.html


